




ARCANGELA MICELI 

LUDOSOFIA
TEORIA E PRATICA  

DEL GIOCO FILOSOFICO



©

isbn 
979-12-218-0657-1

prima edizione 
roma 19 aprile 2023



A chi è destinata il testo? A insegnanti, consulenti filosofici 
e psicologici, consulenti per l’orientamento, operatori e facilitatori 

impegnati in vari ambiti (carceri, contesti di marginalità, 
centri di accoglienza, case famiglia, centri anziani…), 

e a chiunque sente la curiosità e il desiderio di “mettersi in gioco”.
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prefazione alla nuova edizione

Perché una nuova edizione…
Qualcuno ha definito la precedente pubblicazione – Ludosofia – il 

counseling e il gioco filosofico – “un libro utile”. Una delle recensioni più 
sinteticamente stimolanti che ho ricevuto! E che mi spingono ad af-
frontare una nuova edizione, a partire da una piccola premessa.

Negli anni 90 ho tenuto, in qualità di formatrice Irrsae vari corsi di 
aggiornamento destinati ai docenti, proprio sui “Programmi nazionali 
dell’85”. Il loro indiscusso valore pedagogico e didattico mi ha costretta 
a rivedere e rileggere la storia della filosofia con occhi diversi, con uno 
sguardo attento alle potenti suggestioni che da molti filosofi, tra i più 
insospettabili, mi provenivano. 

 In quegli stessi anni ho “scoperto” il valore della filosofia pratica, 
nel suo più pregnante aspetto di filosofia al servizio dell’uomo e non 
dell’accademismo. Mi sono formata e ho cominciato a insegnare nel-
le scuole di consulenza filosofica. Attualmente, infatti, sono docente di 
pratiche filosofiche e ludosofiche nel Master in Consulenza filosofica 
dell’università di Roma tre.

Parallelamente al mio insegnamento nella secondaria di II grado 
avevo cominciato a produrre “giochi filosofici” (oggi ne ho un centina-
io…) e ad applicare la pratica ludosofica in vari contesti (scuole di ogni 
ordine e grado, carceri, casa delle donne, centri sociali…). Ho chiama-
to questa pratica Ludosofia, e cioè “imparare giocando”, anzi attraverso 
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il gioco imparo ad attivare l’auto-esplorazione, il dialogo interiore, l’a-
scolto attento e una comunicazione efficace, e quanto mi è utile per in-
dividuare bandoli, nodi, bisogni ma anche risorse, talenti e potenzialità.

Quando nel 2014 ho pubblicato con Ananke il mio testo “teori-
co-pratico” – Ludosofia. Il counseling e i giochi filosofici – (ristampa 
Anankelab 2017) ero convinta che i destinatari di questa procedura fi-
losofica fossero solo i consulenti, “tradendo” in qualche modo me stes-
sa e il mio lavoro con gli alunni, dal quale, peraltro, essi uscivano sem-
pre gratificati!

Nel ’94 avevo “somministrato” ufficialmente il primo gioco filosofi-
co – la caverna platonica – in una classe terza di un liceo classico di una 
piccola città del centro Italia; e, dal momento che del gioco ne hanno 
usufruito efficacemente solo quelli che… ignoravano Platone, mi sono 
resa conto che il gioco filosofico era adatto a tutti, anzi poteva essere 
un ottimo strumento per chiunque ad esso si avvicinava e lo accoglieva 
senza reticenze, pregiudizi, preconcetti e stereotipi…

Nei vari contesti in cui è stato applicato si è rivelato, inoltre, un po-
tente mezzo di inclusione per tutte le disabilità e i disagi dal momento 
che la pratica ludosofica non prevede competenze specifiche, competi-
zione e apprendimento di regole. 

Nel 2013 il decreto ministeriale sugli “Orientamenti per l’apprendi-
mento della Filosofia nella società della conoscenza” in cui si conside-
rava la filosofia come didattica integrata e inclusiva e come “disciplina 
delle competenze trasversali” – a cui facevano eco le Indicazioni euro-
pee dell’Agenda 2030 – mi ha sollecitata a pubblicare il testo teorico e 
a ripubblicarlo in questa veste rinnovata. 

Nel 2015 ho fondato l’Associazione ludosofica italiana e, avendo 
cominciato a sperimentare il gioco filosofico anche nelle classi dell’in-
fanzia e della primaria, insieme ai miei collaboratori, abbiamo chiesto 
e ottenuto dal Miur il riconoscimento di corsi di formazione per do-
centi. Il primo (con decreto numero 0000847.03-08-2016) e denomi-
nato da loro laboratorio ludosofico “utile per la didattica” era destina-
to ai docenti della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di I grado, 
ma estensibile anche alla secondaria di II grado sia come orientamen-
to e ri-orientamento che come percorso relativo alla individuazione del-
le competenze trasversali di base. Il secondo – “Laboratorio ludosofico: 



Prefazione alla nuova edizione  11

La stanza dei saperi. I giochi filosofici, strumenti trasversali per l’orienta-
mento, le competenze e la cittadinanza attiva (Educazione civica) – è sta-
to riconosciuto dal Miur (decreto numero 0001046 del 09/07/2019 e 
riconfermato per l’a.s. 2020/2021 e 2021/2022). Da quattro anni sia-
mo nella piattaforma ministeriale Sofia. Le ultime due edizioni effettua-
te, di cui una in corso, e previa autorizzazione del ministero, avvengono 
on line. L’adattamento dei giochi da remoto mi ha dato l’opportunità 
di scoprire ulteriori potenzialità nella ludosofia.

In appendice viene presentata un gioco filosofico di gruppo Il dia-
gramma delle cuspidi, destinato a facilitatori.

Di prossima pubblicazione – e propedeutico alla presente stampa – 
il testo applicativo della Ludosofia, esposto in forma analitica ma agile 
e facilmente consultabile. Anche quest’ultimo destinato in particolare 
a insegnanti, consulenti filosofici e psicologici, consulenti per l’orienta-
mento, operatori e facilitatori impegnati in vari ambiti (carceri, contesti 
di marginalità, centri di accoglienza, case famiglia, centri anziani…), e a 
chiunque sente la curiosità e il desiderio di “mettersi in gioco”.

Avvertenza

Nella presente, come nella precedente edizione, non è stata messa, in-
tenzionalmente una bibliografia in fondo al testo. Degli autori, inseriti 
in nota, non sono riportati e utilizzati nell’argomentazione, se non ri-
ferimenti e nessi concettuali di analogia e affinità. L’impianto teorico è 
dunque originale. Dei filosofi classici sono stati adoperati, come pretesti 
di molti giochi, aforismi, metafore, citati in nota senza indicazioni di 
pagine per lasciare al lettore la libertà di scegliere e di riferirsi all’edizio-
ne posseduta e preferita.

Per una bibliografia specifica relativa al gioco filosofico si segnalano:

Brezzi Francesca
–– Gioco senza regole, Castelvecchi, Roma 2019;
–– Antigone e la philia, FrancoAngeli, Milano 2004;
–– Il gioco come arte o L’arte in gioco, in «Critical Hermeneutics, 

Biannual International Journal of Philosophy», 15/2/2018.
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Fink Eugene 
–– Oasi del gioco, Raffaello Cortina, Milano 2008;
–– Il gioco come simbolo del mondo, Hopefulmonster, Firenze 1992.

Gadamer, Hans George 
–– L’attualità del bello, trad. it. di R. Dottori, L. Bottani, Marietti, 

Genova 1986;
–– Dove si nasconde la salute, Raffaello Cortina, Milano 1993;
–– Husserl Edmund, Fantasia e immagine, Rubbettino, Soveria 

Mannelli 2017;
–– Masullo Aldo, Il gioco, il mondo e la vita, in «Lef rivista», 2020;
–– Zambrano Maria, Il sogno creatore, Mondadori, Milano 2002.



A mio marito Marco,
indispensabile e, sia pur discreto 

e per sua volontà, non menzionato,
coautore.
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